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	Rappresentanze Sindacali di Base

Federazione del pubblico impiego,servizi,industria e settore privato. 

Aderente alla Confederazione Unitaria di Base


Agli Organi di stampa

COMUNICATO STAMPA
Apprendiamo dal Giornale “Il Centro” che  CGIL e CISL nelle persone delle Segretarie Provinciali di Funzione Pubblica abbiano formalmente protestato con il Sindaco di Chieti e il Presidente della Provincia perché hanno partecipato ad una Assemblea di Lavoratori interinali alla quale erano stati invitati anche rappresentanti Nazionali delle Rappresentanze sindacali di Base , organizzazione sindacale rappresentativa nel pubblico impiego e presente nel CNEL.

Teniamo a precisare che:

1) L’assemblea a cui si fa riferimento ha visto la partecipazione di oltre 100 Lavoratori inteirnali sia del Comune che della Provincia, che hanno promosso l’incontro sia con il Sindaco di Chieti che con il Presidente della Provincia, che con l’Assessore Regionale al Lavoro, per chiedere soluzioni vere al problema della stabilizzazione lavorativa e, nel caso del Comune, chiedere la immediata ripresa del lavoro (infatti la questione è che 80 lavoratori sono per strada e senza prospettive e altri 200 rischiano altrettanto!)
2) Ai Lavoratori è riconosciuto costituzionalmente e in base allo statuto dei lavoratori  il diritto a farsi rappresentare sindacalmente da qualsiasi organizzazione sindacale ritengano di accordare fiducia, condividendone l’iniziativa e la piattaforma rivendicativa e troviamo vergognoso che altre organizzazioni sindacali si scaglino contro i Lavoratori, delegittimandone le scelte ,e diffidino le controparti (Sindaco e Presidente) ad ascoltare i rappresentanti sindacali che i Lavoratori si scelgono, appigliandosi a pretesti  procedurali e ad un presunto “diritto a divinis” a trattare anche per conto di chi non glielo chiede forse perché “non si fida” o non ha visto nessuna azione concreta a propria difesa negli anni, e segno di arroganza inaccettabile il voler negare anche il diritto alla parola in nome di un “monopolio” presunto e assurdo di una rappresentanza sindacale che in realtà non hanno.

3) La nostra O.S. è accreditata al tavolo nazionale sul precariato ed è regolarmente convocata agli incontri che si tengono in sede di Ministero della Funzione Pubblica sulla questione della precarietà anche perché è effettivamente rappresentativa dei Lavoratori precari sia in termini di iniziativa e intervento sindacale che di iscritti  e trova la sua legittimità a interloquire sia con la Regione Abruzzo che con il Comune e la Provincia nel fatto che ha ricevuto un espresso mandato dai Lavoratori interinali in tal senso.

 Invitiamo sia il Sindaco che il Presidente a continuare il confronto con i Lavoratori e con le O.S. a cui danno mandato nella comune ricerca di soluzioni ad un problema concreto e drammatico come quello della precarietà nei due Enti Locali dando la priorità alle soluzioni concrete e interloquendo con chi rappresenta effettivamente gli interessi e la voce dei Lavoratori e per accoglierne pienamente le istanza piuttosto che andare dietro agli equilibrismi sindacali e agli interessi di parte.
Alle altre O.S. vorremmo solo ricordare quale è il compito di ogni sindacato e cioè quello di ascoltare la voce della base e di difendere i posti di lavoro, i diritti e gli interessi dei  lavoratori, soprattutto di quelli che il posto di lavoro lo stanno perdendo, e non quello di difendere posizioni di privilegio acquisite in anni di concertazione e di svendita dei diritti dei Lavoratori impedendo un confronto democratico di posizioni e ostacolando soluzioni di stabilità occupazionale non più rinviabili nel nome delle proprie “rendite di posizione”.
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